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«L’assessore
Romano il gior-
no1marzohada-
to il via al proget-
to “ Incentivo al-
la vita-Nati a Go-
rizia”. Questo
progetto dovreb-
be essere l’atto
politico-ammini-
strativo che ga-
rantirà a Gorizia
il mantenimento
del punto nasci-
ta.Perraggiunge-
re tale obiettivo
l’assessorato, in
collaborazione
conAziendasani-
taria, ospedale
San Giovanni di
DioeAziendaspecialefarma-
ceutica, riconoscerà un bo-
nusdi200euroalleneomam-
me.Comeradicaleintendole-
vare la voce contro questo
provvedimentoilliberale,an-
ti-storico e di stampo vetero
comunista»: è quanto sostie-
nel’esponentedeiradicaligo-
riziani, Lorenzo Cenni.

«Il bonus – a suo dire – è
una elemosina tipica di certa
mentalità assistenzialista
cheritieneilconsumatorein-
capace di scegliere. Pensare
di vincere la sfida della com-
petitività non con la compe-
tenza,l’innovazioneelaquali-
tàdeiservizièunaverapresa
in giro. Ma si pensa davvero
che se una mamma deve sce-
gliere tra un reparto sicuro,
efficiente e all’avanguardia e
unoincuisidàilbonusdi200
euro per i pannolini opti per
questa seconda scelta»?

«Appare inoltre curioso –
continua Cenni – che il prov-

vedimento sia esteso retroat-
tivamenteainatiapartiredal
28 febbraio 2008. Più che in-
centivo sarà un indennizzo.
E’ utile sapere che lo stan-
dard per tenere in piedi un
reparto di neonatologia è ci-
frato attorno ai 1500 parti-an-
no per cui c’è da pensare che
l’assessore Romano abbia
previsto un fondo di 300.000
euro l’anno. A noi non risulta
un accantonamento vincola-
to di questa entità, ma se così
fosseicontribuentidevonosa-
pere cosa si è tagliato. Forse
per quest’anno è previsto un
taglioperipremialladirigen-
za? Forse si risparmierà sui

lavori dell’ascen-
soreo sulle spese
delle partecipa-
te»?

«A questo pro-
positocomeRadi-
cali – precisa an-
cora–stiamopre-
parandounapeti-
zione per chiede-
relachiusuradel-
laAziendaspecia-
le farmaceutica,
azienda control-
lata dal Comune
e talmente “spe-
ciale” che non ha
un sito web e sul-
laqualenon èda-
to sapere fattura-
to annuo, utili e

componenti del consiglio di
amministrazione. E quindi
proprio come abbiamo già
fatto,da soli,per il Consorzio
universitario,oraciimpegne-
remo per fare luce su questa
Azienda speciale “fanta-
sma”. Bisogna avere il corag-
gio politico di dire se si è per
laconcorrenzaeilliberomer-
cato o per i “bonus” e l’assi-
stenzialismo pubblico. La
partitocrazia ha bisogno del-
l’assistenzialismo per avere
voti con promesse di “buo-
ni”:ilbonuspannolino,ibuo-
ni benzina, il buono spesa e
via così ingrassando il debito
pubblico».

Cenni conclude: «La no-
stra proposta è quella di met-
tere in vendita le due farma-
cie comunali e con il ricavato
non“regalare” pannolini,ma
borse di studio per giovani
studentiparticolarmenteme-
ritevoli che intendono venire
a studiare, vivere e spendere
a Gorizia per 4 o 5 anni».

IlComune di Torino ha attivato il servizio,
su appuntamento, per la consegna del testa-
mentobiologico.Cittadini torinesi, contanto
di fiduciari, si presenteranno in municipio
per lasciare, in busta chiusa, le loro volontà
di fine vita. Chi è interessato a consegnare il
propriotestamento,bastachescarichiunap-
posito modulo dal sito del Comune e invii
una mail all’Urp per prenotare l’appunta-
mento.Il testamentodeveessereconsegnato
in busta chiusa alla presenza di un fiducia-
rio, il quale con il dichiarante dovrà firmare
un atto notorio. Il plico contiene le volontà
deldichiaranteinmeritoalledisposizionida
prendere in caso di malattia o lesione trau-
maticacerebraleinvalidanteeirreversibile.
In particolare, il cittadino torinese può di-
sporre in quali casi non essere sottoposto ad
alcun trattamento terapeutico o di sostegno
(alimentazioneeidratazioneforzata). Il tutto
con possibilità di revoca o variazione in ogni

momento da parte dell’interessato. Pren-
dendospuntodataleconsiderazione,ilcon-
siglierecomunaleFedericoPortelli (Pd) in-
terrogailsindacoper sapere:«PerchéaTo-
rino si può e a Gorizia “no xe pol”? Perché
nellesettimanescorseigarantihannocassa-
to il quesito referendario argomentando, a
maggioranza,cheilserviziononpotevaesse-
re svolto dal Comune di Gorizia mentre ciò
risulta possibile a Torino? Quali accerta-
mentieconfrontihafattoilComunediGori-
zia per confrontare le prassi in uso in altri
entiitaliani(aesempio,secondolaprocedu-
ra indicata all’indirizzo www.comune.tori-
no.il/testamentobiologico)? Anche ammet-
tendo che i testamenti non abbiano valore
legale, non essendoci una legge nazionale,
perché ilservizio richiesto dal quesito refe-
rendariononèstatoconsideratoammissibi-
le nelle forme, comunque possibili, messe
in atto a Torino?».

Sono emersi, nel frattem-
po, nuovi particolari su
quanto accaduto al Fatebe-
nefratelli l’altro pomerig-
gio.Iltenentecolonnellodel
Reggimento Piemonte Ca-
valleria,distanzaaOpicina,
si è presentato da solo al
prontosoccorso.Entratonel-
la sala d’attesa, si è diretto
subitoinunodeiserviziigie-
nici. Non appena è uscito
dalbagno,però,sièaccascia-
to sul pavimento, senza riu-
scirenemmenoaraggiunge-
re la porta del triage.

Gli altri pazienti, che at-
tendevano il loro turno, al-
larmati dall’accaduto, han-
nocosìsuonatoilcampanel-
lo. Subito i medici sono ac-
corsi e hanno cominciato i
tentativi di rianimazione,
che sono risultati però vani.
A nulla sono servite diverse
fialediadrenalinachegliso-
no state iniettate. Faidutti è
deceduto per infarto. Non è
stata ancora fissata la data
deifunerali:leesequiesido-
vrebbero tenere mercoledì.
Duegiorniprima,lunedì,sa-
rà invece effettuata l’autop-
sia.

Faidutti, nato nel capo-
luogo friulano il 28 ottobre
del 1966, dopo la maturità
conseguita al Marinoni di
Udine, ha frequentato il
168º corso dell’Accademia
militare di Modena. Nel
1988 è stato nominato sotto-
tenente di cavalleria. Dopo
circa tre anni di formazione
alla Scuola di applicazione
diTorino,conilgrandodite-
nente, è stato assegnato al
reggimento Lancieri d’Ao-
stadi Cervignano del Friuli,
dove ha ricoperto gli incari-
chi di comandante di ploto-
neecomandantedisquadro-
ne. Nel 1996, conseguito il

gradodicapitano,èstatotra-
sferito al Reggimento Pie-
monte Cavalleria di Villa
Opicina,dove ha assunto in-
carichi di comando e di
staff.

Nel 1998-99 ha partecipa-
toinveceal125ºcorsodiSta-
to maggiore nella Scuola di
guerra di Civitavecchia, al
termine del quale è stato as-
segnatoall’Ufficiopianiesi-
tuazionedelloStatomaggio-
re dell’Esercito. Nel perio-
do 2008-2009 ha partecipato
alla missione militare di pa-
ce in Bosnia Erzegovina Al-
tea, dove ha ricoperto gli in-
carichi di assistente milita-
redelcomandantedellamis-
sione e capo ufficio piani.
Nel 2010 è stato trasferito al
Comando brigata di cavalle-
riaPozzuolodelFriulidiGo-
rizia.

Di stanza nel capoluogo
isontino, ha avuto modo di
conoscere e amare la città,
che ha deciso di eleggere a
propria dimora. Aveva ac-
quistato, infatti, una casa e
proprio in questi giorni ave-
va pianificato di realizzare
qualche lavoro di ristruttu-
razione. Dal 6 settembre è
stato nuovamente trasferito
al reggimento Piemonte Ca-
valleria,dovehaassuntol’in-
carico di comandante del 1º
Gruppo squadroni. Il tenen-
te colonnello Faidutti era
laureato in scienze strategi-
cheederastatodecoratodel-
la medaglia commemorati-
va dell’Unione europea per
la missione Altea in Bosnia,
dellamedaglia perle opera-
zionidisalvaguardiadelleli-
bere istituzioni e della Cro-
ced’argentoperanzianitàdi
servizio militare.
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Il consenso all’espianto giunto dalla madre del 44enne friulano, ma che abitava in città
Era stato decorato per una missione in Bosnia. Funerali probabilmente mercoledì

Portelli (Pd): «Testamento biologico,
a Torino si può e perché a Gorizia no?»

Ucciso da un infarto, donate le cornee
Alberto Faidutti, ufficiale della Pozzuolo, è morto al pronto soccorso. Lunedì l’autopsia

Radicali: Azienda farmaceutica inutile
Il bonus bebè? Come un’elemosina

Cenni: meglio
borse di studio
per universitari

La madre di Alberto Faidutti, il 44enne friulano da poco
residenteaGorizia,stroncatol’altropomeriggiodaunimprov-
viso infarto, ha deciso di dare l’assenso per l’espianto delle
cornee: un grande atto d’amore e di generosità da parte della
famiglia. Grazie a questo gesto, sarà possibile aiutare un’altra
persona. Si segnala dunque, ancora una volta, per l’efficienza
la catenaattivataal prontosoccorso di Gorizianel campo degli
espianti e dei trapianti di organi.

Faidutti era laureato in scienze strategiche ed era stato decorato
della medaglia commemorativa dell’Ue per la missione Altea in Bosnia

Per Cenni, più che un incentivo,
il bonus «sarà un indennizzo»
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